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“Donna non 
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risposta di Dio 
al dramma 
dell’uomo 



Anno 26     n. 3                                                Luglio Agosto Settembre  2016 

                                                                                                                                                        PERIODICO DELLA PARROCCHIA SAN GIORGIO DI LIMITO 

 

“DONNA  
NON PIANGERE” 
LA RISPOSTA DI 
DIO AL DRAMMA 
DELL'UOMO 
 
1 luglio, attentato a Dacca in Ban-

gladesh, 20 vittime, coinvolti 9 ita-

liani torturati e uccisi 

12 luglio, scontro fra treni in Pu-

glia, muoiono 23 persone 

14 luglio, strage di turisti a Nizza, 

85 morti di cui 5 italiani 

22 luglio, sparatoria in un centro 

commerciale a Monaco di Baviera, 

uccise 10 persone 

26 luglio, padre Jacques Hamel, 

parroco di Rouen, sgozzato in chie-

sa 

24 agosto, terremoto in Centro 

Italia, 294 vittime 

È questo il calendario drammatico, 

ma incompleto, poiché vanno ag-

giunte le migliaia di migranti  che 

sono morti sulle nostre coste e le 

vittime dei numerosi attentati av-

venuti in Asia e in Africa, di un'e-

state tremenda e feroce. Un'estate 

come solo chi ha vissuto le stagioni 

della guerra può ricordare, in  quel 

clima di precarietà e paura che 

prova chi sta in prima linea. Eppu-

re è toccato anche a noi che pure, 

 

Editoriale 



Anno 26     n. 3                                                Luglio Agosto Settembre  2016 

                                                                                                                                                        PERIODICO DELLA PARROCCHIA SAN GIORGIO DI LIMITO 

paese pacifico, non ha dichiarato 

guerra a nessuno e che tuttavia 

piange i suoi morti facendo i conti 

con la violenza dell'uomo e della 

natura. Di fronte ai drammi che ci 

hanno scosso in questa estate sini-

stra, possiamo pensare che l'uma-

nità sta prendendo la china della 

barbarie, che la pace è una paren-

tesi illusoria ma alla fine a vincere 

è la paura e la violenza. Che la ter-

ra è ingovernabile e un suo sussul-

to spazza via centinaia di vite e di 

storie. È ragionevole arrendersi 

all'evidenza di un quadro a tinte 

sempre più cupe. È ragionevole: i 

dati lo confermano.  Oppure pos-

siamo guardare a Gesù il quale di 

fronte a una madre che si dispera-

va per il figlio morto ha detto : 

"donna, non piangere"( Lc 7,11-

17) . Ci vengono in mente le molte 

madri che in questi mesi abbiamo 

visto disperate. Anche ad esse Ge-

sù dice: " Donna, non piangere". 

Ma perché non dovrebbe rifugiarsi 

nell'estrema consolazione, quella 

delle lacrime, una donna che dovrà  

portare il dolore di essere soprav-

vissuta a un figlio? Cosa può spera-

re per la sua vita chi ha perso il be-

ne più caro? Eppure Gesù dice: " 

Donna, non piangere". Se il Signo-

re sceglie di avvicinarsi con queste 

parole a chi vive l'atroce sofferenza 

di una perdita, è perché sa di avere 

la risposta ad ogni dolore, perché è 

consapevole che la morte, la vio-

lenza, il dramma non sono la paro-

la definitiva: l'umanità è incammi-

nata verso un destino buono e ad 

esso viene accompagnata. I dram-

mi di questi mesi ce lo hanno  mo-

strato nella volontà di reagire al 

clima di odio e di paura; nella de-

terminazione dei molti che in occa-

sione del terremoto in Centro Ita-

lia hanno contribuito con aiuti di 

vario genere e nella tenacia di chi 

dalle prime ore ha cominciato a 

scavare avendo a disposizione solo 

le proprie mani. Fanno impressio-

ne quelle mani che si oppongono a 

decine di metri di macerie, che si 

feriscono e si piagano, ma sono lo 

strumento umile di chi non si ras-

segna alla morte. Ecco, vogliamo 

pensare, alla fine di un'estate per 

molti versi crudele, che queste ma-

ni sono il segno di un desiderio di 

vita che il Signore ci promette. Lui 

le sue se l'è fatte forare per strap-

parci tutti dalla morte. 

 

don Stefano Gaslini 
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Abbiamo incontra-
to Ivonne Cosciotti, 
neo Sindaco di Piol-
tello, eletta lo scor-
so giugno dopo un 
periodo di commis-
sariamento del no-
stro Comune. Rin-
graziandola per il 
tempo che ci ha 
concesso, le abbia-
mo posto alcune 
domande su di sé e 
sul futuro della no-
stra città. 
 
“Vorremmo ini-
ziare con qualco-
sa di personale, 
un aneddoto o 
una presentazio-
ne.” 
Sono una persona 
molto semplice, so-
lare e mi piace 
molto ascoltare; 
caratterialmente 
amo imparare da-
gli altri, sono una 
persona socievole 
che ama ascoltare 

gli altri in generale, 
non so se questo mio 

intervista esclusiva a IVONNE COSCIOTTI 

sindaco di Pioltello 

Il sindaco con l’ultimo numero di Arcobaleno 
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aspetto possa servire in politica, 
ma sicuramente mi permette di 
unire tante persone. 
In genere ho tanti difetti, ma sicu-
ramente una dote è quella di riu-
scire a fare squadra con le perso-
ne che mi sono vicine perché ho 
sempre un grande rispetto e ascol-
to tutti. Riportandolo poi 
sull’attività della giunta e del sin-
daco devo dire che stiamo lavo-
rando veramente molto bene. No-
nostante arriviamo da aree anche 
un po’ diverse, non abbiamo tro-
vato nessuno screzio né di tipo 
comportamentale né politico e 
l’impronta che voglio dare 
all’amministrazione è quella 
dell’ascolto (dai comitati di quar-
tiere alle singole persone). Mi defi-
nisco “un Sindaco tra la gente” . 
Capita spesso che io entri dalla 
porta principale del Comune alle 
8.30 insieme alle persone perché 
mi piace salutare. Credo sia giusto 
instaurare un rapporto di questo 
tipo con loro e mi fa piacere farlo 
perché penso che il ruolo del Sin-
daco non sia solo un lavoro, ma 
un po’ una vocazione e chi è cre-
dente, come me, la vede con un ta-
glio particolare. Alle 19.00, quan-
do torno a casa, non  chiudo la sa-

racinesca, si tratta di caricare su 
di sé le questioni di una città e ten-
tare di risolverle. 
 
“Cosa l’ha spinta a candidar-
si?” 
Ho una famiglia abbastanza im-
pegnativa e se avessi dovuto fare 
un puro calcolo personale proba-
bilmente mi sarei tirata indietro. 
Il mio primo istinto davanti 
all’ipotesi di questa mia candida-
tura è stato di un po’ di preoccu-
pazione. 
Ho studiato Scienze politiche per-
ché mi sono sempre interessata 
alle questioni sociali quindi dal 
punto di vista formativo mi senti-
vo pronta, dal punto di vista poli-
tico avevo fatto un piccolo percor-
so con la fondazione di una lista 
civica quindi mi sentivo tranquilla 
di avere dato origine a qualcosa 
che poteva dimostrare il mio inte-
resse per la città. Socialmente poi 
sono sempre stata impegnata in 
Parrocchia, mi sono sempre spesa 
per gli altri. A un certo punto mi è 
stato chiesto di fare un passo in 
più in politica e ho pensato che se 
noi cristiani ci tiriamo sempre in-
dietro perché abbiamo altre cose o 
perché un po’ ci spaventiamo, for-

intervista esclusiva a IVONNE COSCIOTTI 

sindaco di Pioltello 
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se sbagliamo e quindi sarebbe sta-
to giusto dare la mia disponibilità 
Ho pensato di superare quelle che 
sono state le prime paure e per-
plessità anche proprio a livello 
personale e andare avanti. 
Quando sento il Papa che dice che 
i cristiani si devono impegnare in 
politica, penso a questa scelta, a 
questa esperienza come una sorta 
di chiamata perché in questo mo-
mento sono stata chiamata a rico-
prire un ruolo e la gente ha credu-
to in me. La vivo proprio in spirito 
di servizio, aggiungendo che si 
tratta di una esperienza molto bel-
la: un servizio per la comunità 
gratificante, che dà grande soddi-
sfazione pur essendo molto impe-
gnativo. 
 

“Ha un desiderio per il suo co-
mune?” 
Mi piacerebbe veder crescere tutta 
la città insieme, un passo in avanti 
per tutti, voglio che nessun quar-
tiere, nessun cittadino si senta la-
sciato indietro, da chi è più in dif-
ficoltà a chi sta “bene” . A volte si 
pensa che la Sindaca si stia occu-
pando solo del Satellite e di piazza 
Garibaldi perché lì ci sono necessi-
tà più urgenti. Non è così: lì ci so-
no realtà molto difficili e sarebbe 
sbagliato non occuparsene subito. 
Sto cercano delle soluzioni per si-
tuazioni molto gravi e queste solu-
zioni sono estremamente comples-
se e difficili. Al tempo stesso però è 
giusto che quartieri della nostra 

città che vivono meno emergenze e 
che quindi richiedono uno svilup-
po architettonico, sociale  e forma-
tivo abbiano ciò che si aspettano. 
La mia idea è di riuscire a crescere 
tutti insieme per quelle che sono le 
caratteristiche di ogni zona della 
città. 
Purtroppo Pioltello è molto divisa 
dalle strutture stradali e dalla fer-
rovia, si sono creati dei nuclei con 
ciascuno il proprio problema e la 
propria voglia di miglioramento; 
da una parte va rispettato perché 
esistono delle particolari tradizio-
ni, ma ciò non vuol dire che la cit-
tà non debba crescere insieme. 
Questo è un pensiero teorico che 
però si concretizza con tante cose 

Case del quartiere Satellite 
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belle che si possono fare, penso ad 
un centro sportivo, a livello cultu-
rale mi piacerebbe persino un mu-
seo. La bellezza è un valore tanto 
quanto lo sono l’accoglienza e 
l’uguaglianza. 
 

“Cosa le chiedono di più i cit-
tadini?” 
Dipende un po’ da dove mi trovo 
al momento, ma soprattutto mi 
viene chiesto di sistemare il degra-
do della zona del Satellite  e in ge-
nerale tutti parlano tutti di mag-
giore sicurezza.  
Poi in realtà, adesso che esistono i 
social, in via telematica mi chiedo-
no di tutto, ogni persona vede le 
proprie necessità. E’ certo che la 
sicurezza sia un tema molto im-
portante che non caratterizza solo 

il nostro territorio; a Pioltello ab-
biamo delle situazioni di partico-
lare disagio, ma ci stiamo lavo-
rando insieme alla Prefettura.  
Una cosa che vorremmo racconta-
re e far conoscere è che andremo 
avanti sull’argomento profughi e 
partiremo con il bando per 
l’accoglienza di 25 persone, da 
Sindaco voglio dire che abbiamo 
continuato la linea intrapresa dal 
Commissario Tripodi, d’accordo 
con la Prefettura, partendo da 
questo bando. Molto probabilmen-
te arriveranno delle famiglie per 
una sorta di integrazione. Io ho 
ricordato al Prefetto, quando ci 
siamo visti, che la città di Pioltello 
ha già dimostrato la sua capacità 
di accogliere. Ci sono state delle 
situazioni di emergenza che hanno 
fatto diventare le persone un po-
chino più diffidenti rispetto a co-
me erano. In mezzo alla quantità è 
inevitabile che si creino delle si-
tuazioni difficili. Non ci tiriamo 
indietro rispetto a questa richiesta 
che ci è stata fatta. Oltretutto sa-
ranno gestiti economicamente 
dallo Stato: i 35€ arrivano 
dall’Europa, questo la gente l’ha 
dimenticato, e non vengono dati in 
mano alle persone, vengono dati 
alle cooperative per gestire 
l’accoglienza. Purtroppo è diven-
tato facile accanirsi e mi permetto 
di dire che ci vorrebbe anche una 
certa carità cristiana che tutti do-
vremmo imparare a mettere in 
moto. Come Sindaco non è solo 
una questione di carità cristiana, 

Case del quartiere Satellite 
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ma è in primis una questione di 
accoglienza, è giusto che venga 
fatto. 
“Più nello specifico del nostro 
quartiere, Limito: avete dei 
progetti per la ex-scuola Mat-
teotti?” 
Non abbiamo ancora messo mano 
ai grandi progetti però una cosa è 
certa, voglio far fare una nuova 
perizia da un tecnico del tribunale 
perché voglio vedere esattamente 
quali sono le criticità e le staticità 
della struttura, a quel punto parti-
remo con una progettazione sulla 
scuola. C’è sempre il discorso del 
centro diurno anziani, non è ab-
bandonata la cosa, ce l’abbiamo 
ben presente. Bisogna anche capi-
re la questione degli accredita-
menti; le persone non vogliono 
semplicemente un centro diurno 
anziani perché quello ce l’hanno, 
bisogna valutare a livello di Asl se 
è possibile avere ciò che è richie-
sto. Se non fosse possibile ci senti-
remo comunque con i comitati di 
quartiere e in particolare quello di 
Limito per capire insieme quale 
strada percorrere. 
“Una questione in sospeso a 
Limito è quella dei giardinet-
ti” 
Il problema degli atti vandalici è 
un grosso problema perché giu-
stamente la gente dice “chiamo il 
vigile”, sto collaborando con altri 
sindaci per avere un presidio not-
turno martesano di un paio di pat-
tuglie, ma è logico che se c’è un 
presidio con due auto che girano 

per la martesana sarà comunque 
difficile che siano al posto giusto 
nel momento giusto. Per una que-
stione di privacy c’è un problema 
a mettere le telecamere dove gio-
cano i bambini. Nello specifico è 
un argomento delicato. 
Questo aspetto si collega a ciò che 
ho intenzione di portare avanti 
sulla sicurezza: un tavolo operati-
vo con le forze dell’ordine, carabi-
nieri compresi, per capire quali 
sarebbero gli strumenti operativi 
per poter gestire meglio la sicurez-
za in generale e occuparsi anche 
degli atti vandalici. Sottolineo pe-
rò la necessità di ritornare tutti ad 
essere un po’ educatori perché 
quando un ragazzino alle 17 del 
pomeriggio mi spacca una panchi-
na e qualcuno lo vede ma nessuno 
gli dice niente è un problema che 
ci pone delle domande. Da parte 
nostra, non è un modo di tirarsi 
indietro. Io credo poco al vigile di 
quartiere che cammina per le vie 
da solo, non porta valore aggiunto 
e toglie una persona magari da 
lavori di altro tipo. Diciamo che 
con l’ampliamento della caserma 
nel giro di un anno e mezzo avre-
mo qualche auto in più, ma il ta-
volo operativo aiuterà ad avere 
una visione completa di ciò che si 
può fare. 
“Cosa può dirci riguardo la 
stazione?” 
Adesso inizieranno i lavori di rifa-
cimento di tutta la piazza della 
stazione e ci sarà una ciclabile 
funzionale che partirà da via 
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Monza e arriverà fino agli uffici 
Esselunga, verrà risistemata la 
zona delle case nuove lì di fronte e 
verranno piantumate 90 piante. 
In generale creeremo una bella 
area verde. Per quel che riguarda 
i treni, la stazione di porta, è tutto 
congelato considerando che c’è 
ancora a-
perta la par-
tita di questo 
grosso cen-
tro commer-
ciale che ar-
riverà a Se-
grate e stia-
mo lavoran-
do affinché 
Pioltello non 
venga pena-
lizzata. Co-
munque per 
come se ne 
parla in que-
sto momento 
potremmo 
forse perde-
re alcuni tre-
ni a lunga 
percorrenza, 
non ciò che 
interessa noi pendolari, ma stia-
mo lavorando per non perdere 
nemmeno quelli. Alla fine potreb-
be essere un’opportunità quella di 
avere a pochi chilometri quello che 
sarà il più grosso centro commer-
ciale d’Europa, sarà quattro volte 
quello di Arese e non sarà solo un 
centro commerciale, ma proprio 
una città del divertimento. 

Volevo aggiungere una cosa: mi 
sono fatta capofila dei comuni del-
la Martesana per una raccolta 
fondi per il terremoto e so che già 
Caritas sta facendo il suo nelle 
Parrocchie. Mettendo insieme i 
comuni con Cogeser abbiamo or-
ganizzato una raccolta  per poi 

decidere qua-
le sarà 
l’opera di ri-
costruzione 
così che i cit-
tadini sa-
pranno dove 
andranno a 
finire i soldi 
nello specifi-
co. Altri co-
muni si sono 
aggiunti e 
siamo arriva-
ti a 18. Tutte 
le iniziative 
da qui a que-
sta primave-
ra serviranno 
ad incremen-
tare la rac-
colta per 
l’emergenza 

terremoto:  organizzeremo 2 o 3 
eventi insieme, ho chiesto che 
qualsiasi artista  partecipi gratui-
tamente, noi non paghiamo nessu-
no per venire a fare beneficienza. 
La saluto invitandola alla Festa 
dell’oratorio che si terrà il 23, il 24 
e il 25 settembre. 
 
Paola Nicola 
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Nel corso della sua vita l’uomo si 

trova sempre di fronte a delle scel-

te, alcune più semplici e banali, 

altre più complesse, ma tutte in un 

modo o nell’altro influenzano quel-

lo che sarà il nostro futuro. Nella 

vita politica queste si traducono 

con il voto: un’azione semplicissi-

miglioriamo  
la città 

le richieste alla giunta  
di un giovane alla  

prima esperienza elettorale 
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ma che racchiude un’importanza 

storica e una responsabilità consi-

derevoli. Un’azione semplicissima 

impregnata dell’eroismo di chi ha 

combattuto per ottenerne il diritto: 

questo ho sempre pensato del voto 

fin da piccolo. Questo pensavo 

quando il 5 Giugno ho dato il mio 

contributo alle elezioni comunali 

per la prima volta. Adesso, come 

allora, mi sento carico di responsa-

bilità in quanto votante diciotten-

ne: quella di fare da tramite per le 

richieste di noi giovani al nuovo 

sindaco col quale mi congratulo 

per l’elezione e al quale chiedo di 

ascoltarci: non abbiamo bisogno di 

grandi novità, vorremmo solamen-

te migliorare l’efficienza di quello 

che già la città ci offre. Sono sicuro 

che il sindaco è consapevole dei 

problemi riguardanti lo splendido 

parco della Besozza, una risorsa 

fantastica nonché punto di ritrovo 

per noi giovani, ma che non è ben 

curato nè mantenuto in buono sta-

to come meriterebbe. Purtroppo la 

situazione di abbandono del parco 

ne impedisce un uso corretto e pia-

cevole. I laghetti e i canali artificia-

li sono mutati in acquitrini e la flo-

ra dell’oasi verde andrebbe mag-

giormente curata . Inoltre al suo 

interno è presente un area per pic-

nic utilissima ma che per molto 

tempo è rimasta inagibile a causa 

di atti di vandalismo . Sfortunata-

mente questo non è l’unico caso 

simile nella nostra città: un altro 

esempio sono i campetti 

(specialmente quello da pallacane-

stro) presenti in via Palermo, co-

stantemente presi di mira e inagi-

bili per tutto l’anno. Come fedele 

utilizzatore di queste strutture e a 

nome di tutti i giovani dispiaciuti 

per questa situazione, chiedo al 

sindaco di non arrendersi, di non 

darla vinta ai vandali, di riparare 

ciò che è rotto e prendere le ade-

guate contromisure, magari con 

l’installazione di alcune telecamere 

in modo tale da fermare i colpevo-

li. Inoltre invito i pioltellesi che ne 

siano a conoscenza ad armarsi di 

senso civico per denunciare i fatti, 

dimostrando che questa città non 

si arrende al vandalismo e inse-

gnando il giusto rispetto per i ser-

vizi che Pioltello ci offre. Viviamo 

in una città piena di risorse, impe-

gniamoci tutti per mantenerla tale 

e migliorarla dove serve. 

 

Giacomo Orlandini 
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Fin dal 1985, anno in cui nacque da 

un’intuizione di Giovanni Paolo II, la 

giornata mondiale della gioventù 

(GMG) richiama giovani da tutto il 

mondo per un appuntamento speciale. 

Un appuntamento innanzi tutto con 

se stessi, la GMG infatti ti mette di 

fronte a fatiche, sfide, situazioni non 

confortevoli, a domande scomode e 

pungenti difficili da ignorare. Un ap-

puntamento con altri giovani, con abi-

tudini, colori, tradizioni e cammini a 

volte molto diversi dai propri. Un ap-

puntamento con il Papa che in questa 

occasione più di ogni altra parla diret-

tamente a te, non a una moltitudine, 

ma a te come individuo. E non da ulti-

mo, un appunta-

mento con Dio. 

Nel mondo in cui 

viviamo, per un 

giovane immerso 

in una vita freneti-

ca e piena di sca-

denze è difficile a 

volte incontrare se 

stesso, figuriamoci 

il Papa o Dio. 

L’esperienza che 

abbiamo vissuto in 

questa GMG a Cra-

covia è fatta da co-

ri, emozioni, volti e 

canti. Abbiamo 

condiviso questo 

viaggio con i giovani di Pioltello e di 

Segrate, quindi la prima apertura è 

stata ai paesi limitrofi. Dopo questo 

primo passo, l’incontro con giovani 

provenienti dai più remoti angoli della 

terra ci ricorda che non siamo soli e 

che la fede in Dio ci accomuna a milio-

ni di altri giovani che come noi cerca-

no di impiegare la propria vita al me-

glio e di viverla fino in fondo, piena-

mente. La vicinanza di Cracovia ai due 

campi di concentramento di Au-

schwitz e Auschwitz-Birkenau rende 

la loro visita una tappa quasi obbligata 

del nostro viaggio. Camminando su 

questo suolo nasce spontanea la do-

manda che ha tormentato i milioni di 

A CRACOVIA PER INCONTRARE SE STESSI E IL MONDO 
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prigionieri che hanno lasciato la 

vita in questi campi: dov’è Dio? 

La contrapposizione netta tra la 

disperazione e gli orrori di questi 

campi e la gioia e la fede che 

hanno mosso due milioni di giovani 

per venire qui a Cracovia ci fa riflette-

re. Qualcuno ci viene in aiuto e cita le 

parole di Elie Wiesel che descrive nel 

suo libro “La notte” un’esecuzione di 

un bambino dicendo “Dio è lì, appeso 

a quella forca”. E lo stesso messaggio 

ci viene trasmesso anche durante le 

catechesi con i Vescovi che ci dipingo-

no un Dio misericordioso che a volte è 

molto diverso da come lo immaginia-

mo o da come vorremmo che fosse. Il 

tema della misericordia infatti è cen-

trale nella GMG, ma stavolta ci viene 

descritta in un modo nuovo: la miseri-

cordia è quell’amore che persiste an-

che in assenza di benessere. Questa 

nuova consapevolezza ci permette di 

ascoltare con orecchie e anime diverse 

le parole che il Papa ci rivolge: “non 

siate giovani che confondono la felici-

tà con il divano”, “abbiate il coraggio 

di cambiare le cose, voi credete che le 

cose possano davvero cambiare?”, 

“costruite ponti invece di innalzare 

muri”, “lasciate la vostra impronta nel 

mondo”. La GMG è un’esperienza, un 

incontro che non può lasciarti indiffe-

rente, che ti cambia in qualche modo, 

che ti obbliga ad aprire i tuoi orizzon-

ti. Le famiglie che ci hanno ospitato a 

Targowisko, un paese a 30km da Cra-

covia, ci insegnano che la gratuità esi-

ste ancora in questo mondo: senza 

nemmeno conoscerci infatti ci hanno 

aperto le porte delle loro case, ci han-

no offerto un letto, ma soprattutto si 

sono prese cura di noi. La lontananza 

tra le nostre culture e lingue si sono 

azzerate non appena ci siamo resi con-

to che ognuno di noi, ognuno dei gio-

vani che ha deciso di partecipare a 

questa GMG, ognuna delle famiglie 

che ci ha ospitato parlava esattamente 

la stessa lingua: la fede in Gesù. La 

GMG, ci ricorda Papa Francesco, è 

iniziata proprio domenica durante la 

messa finale dopo la grande veglia a 

Campus Misericordiae. Sta ad ognuno 

di noi ora portare a tutti quelli che in-

contriamo le parole che ci ha rivolto 

Papa Francesco. Io ho deciso di inizia-

re indossando il braccialetto presente 

nel kit del pellegrino su cui c’è la scrit-

ta “Jesus, I trust in you”, e cioè “Gesù, 

mi fido di te”. 

Michela Milani 

A CRACOVIA PER INCONTRARE SE STESSI E IL MONDO 
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“Ci siamo voluti bene a causa di Gesù” è con questo messaggio che don 

Zaccaria Bonalumi saluta i suoi parrocchiani di Seggiano, nell’ultimo edito-

riale, dopo sei anni trascorsi nella Parrocchia della Beata Vergine Assunta. 

Don Zaccaria dal 7 settembre è nominato responsabile della Comunità pa-

storale San Carlo Borromeo, comprendente la chiesa Sacra Famiglia in 

Bettola, la chiesa Madonna Aiuto dei cristiani in Robbiano e Bellaria, la 

chiesa San Riccardo in Zelo (con Mirazzano, Castello e Canzo). 

Il 18 Settembre la Comunità di Seggiano saluterà Don Zaccaria nella Santa 

Messa di saluto alle ore 11. Durante lo stesso weekend sono organizzati 

altri momenti d’incontro per il saluto e l’intera iniziativa è stata definita 

“Come alberi piantati lungo il fiume…”.Il titolo del saluto è stato scelto pro-

prio dal Parroco, che ha spiegato nell’ultimo editoriale che il riferimento è 

tratto dal primo salmo che apre la raccolta dei salmi della Bibbia "Come al-

beri piantati lungo il fiume noi aspettiamo la nostra primavera, come alberi 

piantati lungo il fiume daremo i nostri frutti". Questo salmo descrive due tipi 

di persone: quelle che ascoltano la Parola di Dio (la Legge) e quelli che 

scelgono diversamente ("saranno come pula che il vento disperde"). E suc-

cede proprio così: infatti noi diventiamo quello che decidiamo di ascoltare, 

diventiamo quello che decidiamo di vedere! 

Don Zaccaria Bonalumi  

parroco di Seggiano  
chiamato ad altro incarico 
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OFFICINE BUONE è 

un’organizzazione che mette il TA-

LENTO al servizio del SOCIALE. 

Realizza FORMAT innovativi per 

la promozione del VOLONTARIA-

TO giovanile attraverso il TALEN-

TO. L'obiettivo è quello di utilizza-

re la forza dell'arte (e del sorriso) 

per dare un sollievo diretto e im-

mediato a chi vive momenti di sof-

ferenza. Da circa 10 anni realizzia-

mo con successo queste giornate di 

intrattenimento presso gli ospedali 

e gli istituti di cura  italiani portan-

do speciali eventi artistici diretta-

mente nei reparti di de-

genza. 

OFFICINE BUONE opera 

in tutta Italia, con sedi a 

Milano, Roma, Torino, 

Mantova e Catanzaro Ri-

cordiamo due degli inte-

ressanti progetti di Offici-

ne Buone: Special Stage e 

Special Cook. 

Special Stage è la prima 

rassegna musicale per-

manente realizzata da giovani mu-

sicisti negli ospedali italiani. 

Special Stage usa la musica per sti-

molare nei pazienti la capacità di 

reagire alle difficoltà della malatti-

a. E’ un progetto importante realiz-

zato con il suppor  to di grandi ar-

tisti della musica italiana (Ornella 

Vanoni, Caterina Caselli, Malika 

Ayane, Brunori SAS, Dellera, Ra-

chele Bastreghi, ecc). I migliori 

partecipanti potranno crescere nel 

mondo della musica attraverso 

un’esperienza formativa musicale e 

umana. 

Officine buone  

il talento al servizio del sociale       
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Il prossimo ottobre 2016, Officine 

Buone donerà un palco speciale 

agli ospedali partners. Un palco 

che è una vera e propria Opera 

d’Arte sociale realizzata in collabo-

razione con la NABA (Nuova Acca-

demia delle Belle Arti di Milano). 

Special Cook è il primo talent di 

cucina realizzato negli ospedali ita-

liani. Intrattenimento e promozio-

ne di uno stile di vita sano attra-

verso la buona alimentazione. 

Special Cook è un progetto innova-

tivo di promozione del volontariato 

giovanile e vuole dimostrare che 

l’alimentazione sana può essere 

anche molto gustosa. Il progetto ha 

carattere di intrattenimento, edu-

cativo e formativo sia nei confronti 

dei pazienti ospiti della struttura 

che dei volontari, promuovendo 

l’alimentazione sana in modo inno-

vativo e divertente. Alcuni tra i mi-

gliori cuochi italiani, affiancati da 

giovani professionisti aspiranti 

cuochi, si “sfideranno” presentan-

do ai pazienti le loro scelte di piat-

ti. 

Officine buone  

il talento al servizio del sociale       
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 I giovedì culturali di mercoledì 
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DALL’ARCHIVIO PARROCCHIALE 

 

 
battesimi 
Cannarsi Leonardo 
Santoro Davide Michele 

 
 
 
 

 
matrimoni 
Gerli Alessandro e Lorusso Valentina                                           
Rivera Ortega Jacinto e Bustos Elisabeth 

 
 
defunti 
Barazzetti Bice 
Brambilla Enrica 
Scurati Rosa 
Di Napoli Gennaro 
Ciano Maria 
Pasquini Bruno 
Mucchetti Emilia 
Malabarba Ornella 
La Notte Francesco 
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CONTATTI 
 
 
 
 
ORARI     
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